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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	Noi e i vulcani: monitoraggio e studio dei vulcani attivi.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore B: Protezione civile – 04 Ricerca e monitoraggio zone a rischio


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Descrizione dell’area di intervento
L’area di intervento a cui si riferisce il progetto è relativa al monitoraggio e allo studio di zone esposte a rischio vulcanico. L’obiettivo principale del monitoraggio dei vulcani attivi è individuare e misurare fenomeni che possono essere indotti da movimento di magma in profondità e quindi possono rappresentare dei precursori di attività eruttiva. Nel caso di vulcani a condotto aperto, che manifestano fenomeni eruttivi di modesta intensità pressoché permanenti, i precursori possono preannunciare un aumento dell’intensità delle manifestazioni eruttive in atto o una variazione dello stile di attività del vulcano, per esempio il passaggio da attività esplosiva ad attività effusiva o viceversa. 
I fenomeni precursori di eruzione possono essere prevalentemente di tre tipi: sismici, geodetici e geochimici. Per precursori sismici si intendono particolari tipi di terremoti che possono essere legati a presenza di fluidi in profondità o segnali prolungati nel tempo tipo tremore oppure sequenze sismiche con molti terremoti di magnitudo comparabile, dette sciami. I precursori geodetici sono fenomeni deformativi che possono interessare gli edifici vulcanici nel periodo che precede l’eruzione. Questi si manifestano come rigonfiamenti dei fianchi del vulcano o come sollevamento verticale del suolo. I precursori geochimici sono variazioni nei gas emessi dai vulcani che indicano un maggiore contributo di componenti magmatiche. Attraverso la misura, l'analisi e la corretta interpretazione di questi fenomeni è possibile capire in anticipo se un vulcano sta evolvendo verso una ripresa dell'attività eruttiva.
Il sistema di monitoraggio dell'Osservatorio Vesuviano (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia), nel seguito riportato anche come INGV-OV, è basato su reti strumentali installate sul territorio che permettono la misura dei parametri geofisici e geochimici di interesse. Queste reti sono raggruppabili in tre aree tematiche: reti sismiche, reti per misure geodetiche e reti geochimiche. Le reti subiscono un continuo processo di miglioramento e potenziamento che segue lo sviluppo tecnologico ed i progressi scientifici. In particolare le reti dell’ INGV-OV negli anni hanno raggiunto la configurazione attuale che consta di centinaia di sensori di vario tipo e di apparati per la trasmissione dei dati.

I dati sono trasmessi in continuo, con frequenza di aggiornamento variabile in funzione dei parametri monitorati, al centro di sorveglianza dell’INGV-OV, dove si trovano sempre almeno due unità di personale, la cui presenza è garantita da un sistema di turnazione h24 attivo in tutti giorni dell’anno. Qui i dati sono analizzati da sistemi automatici che permettono di ricavare parametri elaborati e informazioni utili a definire lo stato di attività del vulcano e a evidenziarne eventuali anomalie. I sistemi automatici sono supervisionati da esperti dei vari settori, che effettuano ulteriori analisi. I dati sono poi archiviati ed utilizzati per attività di ricerca. Vi sono inoltre delle misure discrete che sono effettuate in periodiche campagne di rilevamento.

Contesto territoriale
L'Osservatorio Vesuviano, il più antico osservatorio vulcanologico del mondo (fondato nel 1841 dal re delle Due Sicilie Ferdinando II di Borbone), ha tra i suoi compiti istituzionali il monitoraggio del Vesuvio, dei Campi Flegrei e di Ischia che sono, come è noto, vulcani attivi ad alto rischio a causa del loro stile eruttivo prevalentemente esplosivo e della presenza nelle loro prossimità di vaste aree urbanizzate. Si occupa, inoltre, del monitoraggio dell’isola di Stromboli insieme alle Sezioni dell’INGV di Catania e di Palermo.
Il contesto territoriale in cui sono previste le attività del progetto è una zona che circonda e comprende le aree vulcaniche attive della Campania (Vesuvio, Campi Flegrei, Ischia). Questa zona, in senso ampio, può essere identificata grossomodo con il territorio della Regione Campania. Le aree di maggiore interesse, poiché maggiormente esposte al rischio vulcanico, saranno:

· Somma-Vesuvio. Questo complesso vulcanico ricade nel territorio comunale di almeno 18 comuni, ma i prodotti delle sue eruzioni hanno nel tempo interessato territori molto più vasti. L’ultima eruzione si è avuta nel 1944. Attualmente il Vesuvio è a condotto chiuso e si trova in stato di quiescenza. Tuttavia questo vulcano presenta una sua attività, rilevabile prevalentemente a livello strumentale, rappresentata da una sismicità concentrata in un volume ristretto al di sotto dell’edificio vulcanico che produce alcune centinaia di piccoli terremoti all’anno solo raramente avvertiti dalla popolazione. Inoltre presenta un’attività fumarolica intracraterica. La popolazione che insiste in detta area è stimata in oltre 600000 abitanti.
· Campi-Flegrei. Questa area è caratterizzata da una caldera (vasta depressione di origine vulcanica) del diametro di circa 12 km all’interno della quale si sono susseguiti nel tempo più cicli di attività eruttiva. L’ultima eruzione è stata quella che ha portato alla formazione dell’edificio vulcanico di M. Nuovo, nel 1538. Più di recente l’area è stata interessata da due crisi di bradisismo (1970-72 e 1982-84) che si sono manifestate come intensi sollevamenti del suolo (oltre 3 metri sommando gli effetti dei due episodi) accompagnati da più di 12000 terremoti di modesta magnitudo. Entrambe queste crisi vulcaniche hanno portato alla evacuazione della popolazione. Attualmente l’area è oggetto di attenzione scientifica per i più recenti episodi di piccoli sollevamenti del suolo (mini uplift) accompagnati da sciami sismici verificatisi nel 1989, 1994, 2000 e nel 2006.  La popolazione che risiede in detta area è stimata in oltre 350000 abitanti.

· Ischia. Questa isola vulcanica ospita 6 comuni. L’ultima eruzione si è avuta nel 1302 e ha determinato la formazione della colata lavica dell'Arso che si trova nel centro abitato di Ischia Porto. L’area attualmente presenta una bassa sismicità, tuttavia l’isola è sede di notevole sismicità storica. In particolare nel 1883 è stata interessata da un forte terremoto che ha distrutto gran parte della cittadina di Casamicciola ed è stato distintamente avvertito in tutta l'isola con particolare intensità a Lacco Ameno e Forio. La popolazione dell’isola supera i 62ֹۛۛۛ000 abitanti e nel periodo estivo subisce un drastico aumento di presenze  grazie al turismo.
Altra area eventualmente interessata dal progetto è l’isola di Stromboli, dell’arcipelago delle Eolie, in Sicilia. L’isola, il cui territorio appartiene al comune di Lipari, di recente ha avuto due fasi di crisi vulcanica, nel 2003 e nel 2007, ed è stata dotata di un avanzato sistema di monitoraggio sismologico realizzato e gestito dall’INGV-OV. L’isola ospita una piccola comunità di residenti e nel periodo estivo ha un notevole aumento delle presenze grazie al turismo. Detto turismo è prevalentemente orientato alla visita ai crateri attivi, pertanto il monitoraggio assume particolare importanza anche per questa attività.
Le aree vulcaniche considerate per il progetto rappresentano luoghi simbolo dell’interazione dell’uomo con i vulcani. Basti pensare alla straordinaria testimonianza delle rovine di Pompei ed Ercolano sepolte sotto la coltre dei depositi dell’eruzione del Vesuvio del 79 d.C. e agli imponenti complessi termali di epoca romana dell’area flegrea. Anche l’attività  esplosiva di Stromboli ha la sua suggestione storica è, infatti, particolarmente persistente tanto da essere citata da Strabone nei primi anni dell’era cristiana e attira da sempre un gran numero di turisti.

Indicatori
Il monitoraggio delle aree vulcaniche attive della Campania (Vesuvio, Campi Flegrei e Ischia), che nel loro insieme ospitano oltre un milione di abitanti, è di fondamentale importanza per la sicurezza di questa comunità esposta al rischio vulcanico. 

La gestione dei sistemi strumentali per attuare detto monitoraggio è articolata prevalentemente in un’attività di sviluppo e di continuo aggiornamento delle tecnologie impiegate e in un’attività di assidua manutenzione per assicurare l’efficienza e la funzionalità della strumentazione in uso.

Come già evidenziato in precedenza le reti di monitoraggio dell’Osservatorio Vesuviano (INGV) hanno subito nel tempo un notevole sviluppo ed attualmente constano di centinaia di stazioni di misura ognuna delle quali può produrre più segnali, acquisiti come singoli canali. 

La sola rete sismica permanente (comprendente anche sensori accelerometrici, infrasonici e dilatometrici)  produce 190 canali di dati. Ognuno rappresenta una stazione o una componente di una stazione installata in campagna. Se si considerano tutti i sistemi strumentali di monitoraggio in uso presso l’Osservatorio Vesuviano (INGV) si comprende facilmente quanto onerosa sia l’ attività di sviluppo ed di manutenzione di questa strumentazione il cui utilizzo è finalizzato tra l’altro a supportare l’attività di sorveglianza h 24 che si effettua in sede.
Il progetto, con il prezioso contributo dei Volontari del Servizio Civile, si propone di migliorare le attività di sviluppo e manutenzione dei sistemi strumentali e di favorire la continuità del flusso dei dati in ingresso al nostro Centro di Sorveglianza abbattendo i tempi di attuazione delle attività di sviluppo e manutenzione di circa il 20%. Nel periodo di svolgimento del progetto si intende portare il numero dei canali sismici almeno a 196, avvalendosi anche del supporto dei Volontari per le attività di installazione degli strumenti  in campagna. Inoltre sempre con il contributo dei Volontari nell’ambito del progetto si mira a velocizzare l’aggiornamento delle banche dati dei vari settori utilizzate per analisi successive a quelle eseguite automaticamente e a quelle preliminari necessarie per il monitoraggio in tempo reale. Per esempio i dati sismici dopo una analisi preliminare sono ulteriormente rivisti ed archiviati in una banca dati che è aggiornata di norma con cadenza settimanale. Nell’ambito del progetto, in assenza di variazioni dell’attività dei vulcani monitorati, si intende passare ad un aggiornamento con cadenza giornaliera. Il servizio prestato dai Volontari permetterà anche di aumentare la produttività dei laboratori della nostra struttura di ricerca, ovvero di effettuare un maggior numero di analisi in un dato intervallo si tempo. L’incremento atteso della produttività dei laboratori è del 10% -20%. 
Destinatari e beneficiari
Il progetto avrà l’effetto di migliorare il servizio di sorveglianza vulcanica e la qualità delle informazioni scientifiche prodotte, pertanto i principali destinatari sono riconoscibili nelle autorità di protezione civile, sia locali che nazionali, e nella comunità scientifica.

I beneficiari del progetto sono le popolazioni che abitano nelle aree esposte al rischio vulcanico sopraccitate (zona vesuviana, Campi Flegrei, Ischia e Stromboli) e le persone che frequentano dette aree per turismo. Questa comunità è stimata in oltre un milione di persone.


7) Obiettivi del progetto:
	Obiettivo generale del progetto è finalizzare il proficuo scambio tra trasferimento di competenze da parte del personale dell’Osservatorio Vesuviano (INGV) ed il servizio prestato dai Volontari al miglioramento del monitoraggio dei vulcani della Campania e della qualità delle informazioni scientifiche prodotte.

Le competenze richieste per questo obiettivo sono molteplici, ampiamente multidisciplinari e per certi aspetti altamente specializzate.  Parte di queste competenze saranno acquisite dai Volontari, che raggiungeranno tutti un buon livello di specializzazione attraverso un’ appropriata formazione. Tuttavia,  in fase di realizzazione degli obiettivi ognuno potrà contribuire esprimendo le proprie personali attitudini, valorizzando le pregresse competenze ed approfondendo gli aspetti per cui nutre maggiore interesse. Questa ottimizzazione delle funzioni sarà realizzata attraverso una sperimentazione delle conoscenze pregresse e di quelle  acquisite durante la formazione e una programmazione condivisa del lavoro volta a favorire l’espressione della creatività di tutti i partecipanti. 
In particolare gli obiettivi specifici possono essere così definiti:

1) Favorire il potenziamento, lo sviluppo e l’ efficienza dei sistemi di monitoraggio delle aree vulcaniche sorvegliate.
Il potenziamento e lo sviluppo delle reti strumentali si realizzano attraverso l’installazione di nuove stazioni di misura e di apparati per la trasmissione dei dati e attraverso la sostituzione di sistemi operanti nel territorio con altri di più recente generazione e migliori prestazioni. Una tipica installazione di una stazione per misure geofisiche o geochimiche prevede, una volta individuato un sito adeguato, la realizzazione di un sistema di alimentazione elettrica, generalmente attuato attraverso pannelli solari e batterie, la collocazione sul terreno di un sensore con opportune procedure variabili in funzione del tipo di sensore, un apparato in grado di raccogliere e condizionare opportunamente il segnale prodotto dal  sensore ed un sistema di trasmissione dati. 

Queste operazioni, apparentemente semplici, richiedono molte competenze, in certi casi altamente specializzate, che vanno dallo sviluppo di nuova strumentazione all’utilizzo di sistemi informatici per la gestione automatica dell’analisi e dell’archiviazione dei dati. Per quanto riguarda l’efficienza delle reti essa è garantita da una costante ed efficace manutenzione. Questa consiste nel prevenire guasti o malfunzionamenti delle  stazioni di misura attraverso una serie di interventi programmati per la sostituzione o il controllo del livello di funzionalità della strumentazione installata in campagna.  Poiché detta strumentazione è spesso installata in esterno ed è quindi esposta alle avversità meteorologiche, a volte si rende necessaria un’attività di manutenzione straordinaria per ripristinare la funzionalità delle stazioni che hanno subito dei danni in conseguenza di eventi meteorici particolarmente intensi o che comunque presentano dei guasti.
Alcuni parametri geofisici e geochimici, poi, sono acquisiti attraverso campagne di misure che si effettuano periodicamente sul territorio. In occasione di eventi  anomali la cadenza di tali campagne viene infittita in modo da poter seguire con maggiore accuratezza l’evoluzione dei fenomeni. Un esempio di queste misure sono le livellazioni ottiche che si eseguono periodicamente nell’area flegrea  (ed anche in altre aree) per seguire i movimenti del suolo legati al bradisismo. Esse sono integrate con le misure in continuo effettuate dalle reti di monitoraggio in modo da fornire una visione più completa del fenomeno. Altre misure discrete che si ripetono periodicamente sono quelle geochimiche e gravimetriche. Anche queste si integrano con informazioni di natura simile prodotte dai sistemi automatici.

L’attuazione delle attività brevemente descritte è normalmente oggetto di programmazione da parte del personale dell’Osservatorio Vesuviano e richiede tempi tecnici che dipendono dal numero delle unità di personale specializzato disponibile per dette attività. Il contributo dei Volontari del Servizio Civile può essere prezioso per ridurre i tempi di attuazione degli interventi, nonché i tempi di mancato funzionamento della strumentazione conferendo maggiore robustezza alle infrastrutture di monitoraggio e favorendo un più rapido sviluppo ed una più veloce  modernizzazione delle reti strumentali. Il progetto si propone di raggiungere un abbattimento dei tempi di attuazione delle attività descritte valutabile intorno al 20%. Inoltre le campagne di misure periodiche richiedono un notevole sforzo organizzativo per la nostra istituzione poiché impegnano un numero elevato di operatori. Il progetto si propone di integrare e potenziare le risorse umane da destinare per questa attività grazie al contributo dei Volontari del Servizio Civile.

2) Migliorare la produttività dei laboratori.
L’Osservatorio Vesuviano è dotato di diversi laboratori dedicati all’analisi di vari tipi di dati e campioni. Quelli più direttamente coinvolti nel progetto saranno i laboratori relativi ad analisi sismologiche, vulcanologiche, geochimiche e geodetiche. Saranno coinvolti nel progetto anche il Laboratorio di Sviluppo e Manutenzione della rete Sismica, con forte vocazione elettronica, ed il Laboratorio Informatico per lo sviluppo dei Sistemi di Monitoraggio Sismico, con vocazione informatica. Le funzioni dei laboratori sono molteplici, alcune basate soprattutto su sistemi per l’analisi di dati informatici geofisici e geochimici, altri basati maggiormente su analisi di campioni di gas o rocce. 
Tutti i dati informatici  geofisici e geochimici prodotti dall’Osservatorio Vesuviano sono analizzati in diverse fasi e per vari scopi. A volte questi hanno bisogno di un preprocessamento, per esempio filtraggi o correzioni per fattori che influenzano le misure, per essere fruibili per successive analisi. Inoltre, presso i laboratori sono effettuate di routine alcune analisi di base da personale specializzato. Queste servono a costituire dei cataloghi con serie continue di osservazioni. I dati sono poi utilizzati per ulteriori e vari scopi di ricerca. Per quanto riguarda le analisi di gas o rocce, spesso le attività di laboratorio richiedono una preparazione dei campioni lunga e laboriosa ed una attenta manutenzione delle attrezzature. Dette attività sono per loro natura delicate e richiedono la dovuta competenza. Il progetto intende incrementare la produttività di detti laboratori grazie al supporto dei Volontari del Servizio Civile che avranno raggiunto la appropriata specializzazione durante la fase di formazione e nel successivo affiancamento con il personale esperto. Il loro prezioso contributo consentirà di effettuare un maggior numero di analisi in più breve tempo. L’incremento atteso della produttività dei laboratori è del 10% -20%. Inoltre il progetto si propone di migliorare l’analisi di routine ed il preprocessing dei dati grazie al contributo dei Volontari del Servizio Civile. Questo porterà alla riduzione del tempo di latenza dei dati per il pretrattamento in media di circa il 30% e quindi a un più rapido aggiornamento delle banche dati a supporto della  attività di ricerca.
3)  Potenziare le attività di archiviazione e conservazione dei dati compreso quelli prodotti da precedenti sistemi non più in uso presso l’Osservatorio Vesuviano.
I dati prodotti dai vari sistemi di misura entrano in un processo di back up per garantirne la conservazione. Tuttavia, essendo l’Osservatorio Vesuviano molto antico, vi sono dati prodotti da sistemi di osservazione geofisica di vecchia generazione alcuni dei quali sotto forma di grafici su carta. Questi dati in alcuni casi possono contenere ancora informazioni utili e parte di essi necessita di revisione e risistemazione per evitare che nel tempo possano deteriorarsi. Un esempio possono essere i vecchi sismogrammi prodotti dai rulli a carta che sono attualmente in fase di revisione da parte del laboratorio di sismologia. Il progetto si propone di migliorare la conservazione ed il processo di revisione di vecchi dati grazie all’aiuto dei Volontari del Servizio Civile. In questo caso il loro contributo potrà essere determinante per il recupero e la valorizzazione di dati e materiale scientifico del passato di varia natura (sismogrammi, bollettini, comunicati ecc..). che potrebbe risultare anche di notevole valenza scientifica.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Per il raggiungimento degli obiettivi specifici descritti al punto precedente si ritiene che il percorso attuativo del progetto possa essere riassunto in 4 fasi principali con una specifica articolazione al loro interno:

1) Fase di formazione, condivisione degli obiettivi e pianificazione del lavoro;
2) Fase di sperimentazione e creazione dei gruppi di lavoro;
3) Fase di attuazione e conseguimento degli obiettivi; 
4) Fase di sintesi e conclusione del progetto.
Trasversali a tutte le fasi sono le attività di monitoraggio dello stato di attuazione del

programma.

Attività previste per la Fase 1:

Questa fase sarà la prima in ordine temporale. Essa è determinante per creare le condizioni di raggiungimento degli obiettivi del progetto, infatti è prevalentemente dedicata alla formazione dei Volontari. I dettagli della formazione sono riportati più avanti. Questa fase comprende:
- Formazione generale dei Volontari;
- Formazione specifica dei Volontari;
- Familiarizzazione dei Volontari del Servizio Civile con il personale coinvolto nel progetto dell’Osservatorio Vesuviano, condivisione degli obiettivi e valutazione condivisa dei tempi di realizzazione attraverso una preliminare organizzazione di un calendario esecutivo delle diverse attività.

Attività previste per la Fase 2:

Questa fase è dedicata alla sperimentazione pratica degli strumenti e delle metodologie acquisite durante la fase di formazione ed è finalizzata alla organizzazione delle risorse umane che partecipano alle attività per il raggiungimento degli obiettivi del progetto. In questa fase i Volontari del Servizio Civile sono divisi in 3 gruppi di lavoro che rispecchiano le attività previste nell’ambito dei 3 obiettivi specifici descritti nel paragrafo precedente. La suddivisione in gruppi di lavoro è intesa come uno strumento per ottimizzare la programmazione delle attività. L’appartenenza ad un  gruppo indica che l’attività del singolo Volontario si esplica prevalentemente nell’ambito di una specifica area di competenza, tuttavia è prevista una continua osmosi con le altre attività allo scopo di conservare il carattere multidisciplinare che connota fortemente il progetto e la formazione erogata nel suo ambito. Laddove poi si evidenzino specifiche competenze dei Volontari il progetto non esclude la possibilità di realizzare al suo interno attività innovativa di sviluppo tecnologico applicata alla strumentazione geofisica e geochimica ed attività di ricerca anche di base sui vulcani monitorati.
Attività previste per la Fase 3:

Questa fase è la fase centrale del progetto da cui si attende il raggiungimento degli obiettivi. Questa fase è così articolata:

- Affiancamento dei Volontari al personale dell’Osservatorio Vesuviano nella realizzazione delle attività programmate. Dette attività, come già accennato in precedenza sono molteplici e varie. Questo offre la possibilità ai Volontari, una volta seguita la fase di formazione, di contribuire tutti validamente al progetto indipendentemente dal livello delle loro conoscenze pregresse e di sviluppare la propria creatività negli ambiti per i quali hanno maggiore attitudine o interesse. L’intento del progetto è favorire sempre più l’autonomia dei Volontari partecipanti alla organizzazione e all’attuazione delle attività richieste. Col procedere dell’attuazione del progetto l’attività dei Volontari in affiancamento con il personale esperto dell’Osservatorio Vesuviano si avvicinerà sempre più ad un’attività in collaborazione con il personale dell’Ente e per molti aspetti sarà raggiunta una completa autonomia. Il dettaglio delle attività richieste da questa fase è riportato nel sottoparagrafo 8.3 (Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto).
- Monitoraggio dello stato di attuazione e dei risultati della fase a cura di tutto lo staff di progetto e comunicazione intermedia valorizzando l’apporto decisivo dei Volontari del Servizio Civile.
Attività previste per la Fase 4:

La fase conclusiva prevede un momento di analisi dei risultati ottenuti durante lo svolgimento delle fasi precedenti. Detta analisi è finalizzata alla definizione dei risultati complessivi raggiunti e alla valutazione della loro congruità rispetto agli obiettivi del progetto. Per questa fase si prevede un piano di comunicazione relativo al termine del progetto, evidenziando, il ruolo dei Volontari del Servizio Civile e diffondendo i risultati concreti ottenuti. Questi risultati entreranno a far parte del patrimonio di competenze dell’INGV-OV e saranno consolidati dall’adozione in forma stabile delle soluzioni operative eventualmente emerse nello svolgimento del progetto.
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Fase 2 – Sperimentazione e creazione dei gruppi di lavoro
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Fase 4 – Sintesi e conclusione del progetto
●
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Le risorse umane per l’espletamento delle attività previste dal progetto oltre ai 10 Volontari del Servizio Civile sono:
· 13 unità di personale afferenti all’Unità Funzionale (UF) Centro di Monitoraggio dell’INGV-OV di cui 3 ricercatori, 5 tecnologi e 5 tecnici;

· 4 unità di personale afferenti all’UF di Geochimica dei Fluidi, di cui un Dirigente di ricerca, 2 tecnologi e un tecnico.
· 10 unità di personale afferenti all’UF Geodesia di cui un primo ricercatore, 3 ricercatori geofisici e gli altri con qualifica di tecnologi e tecnici.

· 8 unità di personale afferenti all’UF di Vulcanologia e Petrologia di cui 2 professori ordinari, un professore associato, 2 primi ricercatori, un tecnologo e 2 tecnici.
· 5 unità di personale afferenti ai Servizi Tecnici Comuni, tutte in ruolo tecnico.

In totale sono coinvolte 40 unità di personale di cui 38 dell’Osservatorio Vesuviano (INGV). Le specifiche competenze si possono dedurre dalle strutture di afferenza e dal ruolo. Un professore ordinario, la Prof. Lucia Civetta (ex direttore dell’Osservatorio Vesuviano) ed un professore associato il Prof. Massimo D’Antonio, sono in ruolo presso l’Università Federico II di Napoli ed hanno un rapporto di associatura con l’Osservatorio Vesuviano (INGV). 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.
Nella fase formativa (fase 1) del progetto, prevista come prima attività, i Volontari acquisiranno le competenze necessarie per inquadrare correttamente le attività che saranno svolte nella fase attuativa degli obiettivi.
Nella fase 2 i Volontari saranno coinvolti nel processo di pianificazione e programmazione delle attività. Questa fase sarà occasione di confronto sulle tematiche trattate durante la formazione e di sperimentazione delle competenze acquisite attraverso un dialogo aperto e costruttivo con gli esperti dell’INGV-OV. In tutte le attività di discussione e di pianificazione sarà incoraggiato la riflessione autonoma dei Volontari partecipanti al progetto sulle strategie attuative in modo da favorire la partecipazione e la condivisione degli obiettivi. In questa fase saranno formati i gruppi di lavoro in base alle inclinazioni ed alle preferenze maturate dai Volontari durante la fase formativa.
Nella fase esecutiva del progetto (fase 3) i dieci Volontari del Servizio Civile avranno dei ruoli differenziati pertanto svolgeranno attività diverse riferibili alle  tematiche dei tre principali obiettivi specifici individuati (vedi paragrafo 7). Ogni obiettivo prevede a sua volta un’articolazione interna pertanto ciascun Volontario  potrà avere la giusta collocazione nell’ambito del progetto e potrà esprimere la propria originale creatività trovando così un’adeguata motivazione per questa esperienza. Una sorta di specializzazione dell’attività dei Volontari in questa fase del progetto va a favore di un’acquisizione di conoscenze certificabile e  spendibile in future esperienze lavorative oltre a costituire un titolo valutabile ai fini del curriculum vitae. 
Seguendo lo schema tracciato dagli obiettivi del progetto le attività a cui parteciperanno i Volontari saranno:

· Sviluppo, installazione e manutenzione di strumentazione per il monitoraggio geofisico e geochimico dei vulcani. Questa attività potrà richiedere di lavorare in esterno in equipe con gli esperti dell’Osservatorio Vesuviano. Richiederà inoltre un lavoro di supporto presso i laboratori che si occupano della strumentazione citata.
· Lavoro in laboratori per l’analisi di dati geofisici e geochimici, o per analisi di campioni di gas e di rocce. Questa attività prevede l’uso di programmi specifici per l’analisi dei dati geofisici o geochimici ed operazioni quali aggiornamento di banche dati tematiche. Per quanto riguarda i laboratori per analisi di campioni di gas o di campioni di rocce l’attività prevede l’uso, sotto la guida di operatori esperti, degli strumenti dei laboratori e la loro manutenzione. Inoltre sarà necessaria un’attività di registrazione dei risultati con eventuale immissione in banca dati.

· Recupero analisi e conservazione di dati provenienti da sistemi di monitoraggio dismessi, come i sismogrammi su supporto cartaceo. Per questa attività i Volontari, guidati dagli esperti dell’Osservatorio Vesuviano effettueranno una risistemazione e catalogazione dei sismogrammi su supporto cartaceo, nonché saranno istruiti per effettuare delle analisi tipo lettura dei tempi di arrivo delle fasi sismiche e delle durate degli eventi. L’utilità di questi parametri non è trascurabile infatti da essi si potrebbe per esempio stimare la magnitudo dei terremoti registrati su carta ed eventualmente effettuarne una localizzazione.  In questa attività rientrerà inoltre anche la sistemazione e l’analisi di altri documenti di tipo cartaceo quali bollettini, comunicati ecc..



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Viene richiesto ai Volontari la disponibilità a lavorare in esterno (in campagna).

Dovranno essere disponibili a svolgere il servizio con una certa flessibilità dell’orario, naturalmente nel rispetto del monte ore previsto. 
Sono inoltre tenuti a partecipare attivamente alle attività di monitoraggio e di verifica intermedie del progetto.


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	INGV-OV
	Napoli
	Via Diocleziano, 328
	107765
	10
	Giudicepietro Flora
D’Auria Luca 
	
	
	
	
	

	2
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	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	· Promozione tramite sito internet istituzionale.
· Seminari presso scuole superiori (ultimo anno) per promozione del servizio civile e per evidenziare la sua valenza nell’ambito delle attività di studio e monitoraggio dei vulcani attivi previste dal progetto. (6 ore)
· Promozione presso i gruppi scolastici che visitano il nostro Museo (circa 14500 visitatori nel 2009) attraverso brevi seminari informativi (15 minuti) sul Servizio Civile e la sua potenziale costruttiva interazione con le attività di studio e monitoraggio dei vulcani attivi prevista dal progetto. Considerando che in media visitano il museo almeno due gruppi al giorno (in ceri periodi l’affluenza è maggiore), in  trenta giorni si dedicheranno alla promozione del SCN 15 ore di attività. 
Il totale delle attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale supera le 20 ore.


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	--


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	v. sistema di reclutamento e selezione INGV


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	--


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	v. sistema di monitoraggio INGV


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola secondaria superiore. Conoscenze di base dell’uso del computer.


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· La formazione specifica è effettuata in  proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente, quindi non ha costi vivi, ma si sottolinea che detta attività prevede l’impegno di 72 ore uomo di personale altamente qualificato.

È previsto un rimborso spese ai volontari in caso di servizio esterno.


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	--


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	In coerenza con gli obiettivi fissati alla voce 7 e alle attività previste alla voce 8 le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto messe a disposizione dall’Ente sono di seguito elencate:

· Sala conferenze da 70 posti dotata di videoproiettore, impianto microfonico, rete wifi, sala regia con sistema di distribuzione audio/video e bagni attigui (Fase 1 – formazione e Fase 4 – sintesi e conclusione del progetto).

· Uso dei laboratori per lo sviluppo e la manutenzione della strumentazione geofisica e geochimica di monitoraggio, quali Lab. di Sviluppo e Manutenzione della Rete Sismica e il  Lab. di Gestione delle stazioni Geochimiche e Meteorologiche in continuo (Fase 3. Obiettivo specifico 1).

· Strumentazione geofisica e geochimica per le installazioni: sensori (sismometri, sensori per misure geochimiche, sensori per misure geodetiche), acquisitori, apparati per la trasmissione dei dati, materiale vario per la realizzazione delle installazioni delle stazioni di misura (Fase 3. Obiettivo specifico 1).

· Utilizzo delle auto di servizio per il raggiungimento dei siti di installazione e manutenzione delle stazioni di misura geofisiche e geochimiche (Fase 3. Obiettivo specifico 1).

· Utilizzo delle auto di servizio per le campagne periodiche di misura geofisiche e geochimiche e uso di strumentazione mobile. (Fase 3. Obiettivo specifico 1).
· Uso dei seguenti laboratori (Fase 3. Obiettivo specifico 2):
1. Laboratorio di sismologia.

2. Laboratorio per l’analisi chimica ed isotopica dei fluidi.
3. Laboratorio per il monitoraggio termico.
4. Laboratorio di sedimentologia.

5. Laboratorio di preparazione campioni.

6. Laboratorio di microscopia.

7. Laboratorio di petrologia.

· Utilizzo del laboratorio sismico e dell’archivio per l’analisi di sismogrammi cartacei e vecchi dati (Fase 3. Obiettivo specifico 3).
Inoltre i volontari avranno l’uso di:

· Personal Computer con rete internet; 

· Stampante;

· Fotocopiatrice;

· Scanner;

· Telefono;
· FAX;

· Posta elettronica;
· Biblioteca;


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Crediti formativi sono attribuibili in relazione alle ore di tirocinio formativo e di orientamento, nell’ambito delle convenzioni che l’OV-INGV ha stipulato con le facoltà di Scienze MM. FF. e NN. dei seguenti Atenei: 

Università degli Studi di Bari;

Università degli studi di Camerino;

Università degli Studi di Napoli Federico II;

Università degli Studi di Salerno;

Università degli Studi di Torino.

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	I tirocini formativi e di orientamento sono possibili per gli studenti universitari iscritti alle università in regime di convenzione con l’OV-INGV. Detti atenei sono (vedi convenzioni allegate):

Università degli Studi di Bari;

Università degli studi di Camerino;

Università degli Studi di Napoli Federico II;

Università degli Studi di Salerno;

Università degli Studi di Torino.


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	· Sarà certificata la frequenza ai tre corsi in cui è suddivisa la formazione con esplicito riferimento ad un giudizio di merito (i corsi sono svolti da personale altamente qualificato).
· Sarà inoltre certificata l’attività di servizio svolta presso la sezione INGV-OV.


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	In videoconferenza dalla sede centrale di Roma


30) Modalità di attuazione:

	--


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	v. sistema di formazione INGV


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	--


33) Contenuti della formazione:  

	--


34) Durata: 
	42


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Osservatorio Vesuviano INGV, via Diocleziano 328, 80124, Napoli.


36) Modalità di attuazione:

	In proprio, con formatori e consulenti esterni INGV.

La formazione specifica sarà effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.

I formatori sono prevalentemente dipendenti della Sezione di Napoli dell’INGV “Osservatorio Vesuviano”, che, appartenendo ad un Ente di ricerca e avendo partecipato anche a corsi di Alta Formazione, ha al suo interno tutte le competenze necessarie. E’ previsto inoltre il contributo di un professore ordinario dell’Università Federico II di Napoli e di un professore associato che sono associati presso l’INGV-OV ed hanno con la Sezione rapporti di collaborazione stabili. Di questi, la Prof.ssa. Lucia Civetta, è stata direttore dell’Osservatorio Vesuviano dal 1993 al 2001.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	I dati dei formatori con profilo di ricercatori e tecnologi sono:
1. Civetta Lucia, 

2. Macedonio Giovanni
3. Martini  Marcello, 
4. Orsi Giovanni
5. Chiodini Giovanni
6. Ricciardi Giovanni
7. di Vito Mauro 
8. de Vita Sandro
9. D’Antonio Massimo
10. Berrino Giovanna
11. Del Gaudio Carlo
12. Ricco Ciro
13. Giudicepietro Flora
14. De Cesare Walter
15. D’Auria Luca
16. Ricciolino Patrizia
17. Scarpato Giovanni
18. Orazi Massimo
19. Peluso Rosario
20. Esposito Antonietta
21. Borgstrom Sven
22. Tammaro Umberto
I dati dei formatori con profilo di tecnico sono:

1. Capello Marco
2. Caputo Antonio
3. Buonocunto Ciro
4. Borriello Giuseppe
5. Lo Bascio Domenico
6. Augusti Vincenzo
7. Vincenzo Torello
8. Aquino Ida
9. Ricciardi Giuseppe
10. D’Errico Enzo 


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	L’area di intervento del progetto è la 04 “Ricerca e monitoraggio zone a rischio” del Settore B “Protezione Civile”.
Di seguito è riportato l’elenco dei formatori con profilo di ricercatore e tecnologo di vario livello. Le competenze sono indicate dalla qualifica,  dal ruolo e dall’afferenza dei formatori. Da queste sintetiche informazioni si può dedurre l’elevata attinenza delle competenze dei formatori con l’area di intervento del progetto. Per un maggior  dettaglio sui titoli e le esperienze si rimanda ai curricula allegati.   
1. Lucia Civetta, Prof. ord. Univ. Napoli “Federico II”con incarico di ricerca INGV. Docente di “Geochimica e Vulcanologia” e “Geocronologia radiometrica” presso l’Università di Napoli Federico II.  Ex Direttore dell’Osservatorio Vesuviano.

2. Giovanni Macedonio, Dirigente di Ricerca INGV-OV. Ex Direttore dell’Osservatorio Vesuviano INGV. Responsabile dell’Unità di Progetto “Modellistica dei Processi Vulcanici ed Ambientali”.
3. Marcello Martini. Dirigente Tecnologo. Direttore in carica dell’ Osservatorio Vesuviano INGV.

4. Giovanni Orsi.  Ordinario Geofisico INGV-OV. Responsabile dell’Unità Funzionale di “Vulcanologia e Petrologia”.

5. Giovanni Chiodini. Dirigente di Ricerca INGV-OV. Responsabile dell’Unità Funzionale di “Geochimica dei Fluidi”.

6. Giovanni Ricciardi. Ricercatore Geofisico INGV-OV. Responsabile del Settore Telerilevamento SAR (Unità Funzionale “Geodesia”).

7. Mauro di Vito. Primo ricercatore INGV-OV. (Unità Funzionale “Vulcanologia e Petrologia”).

8. Sandro de Vita. Primo ricercatore INGV-OV. (Unità Funzionale “Vulcanologia e Petrologia”).

9. Massimo D’Antonio. Prof. ass. Univ. Napoli “Federico II”con incarico di ricerca INGV. Docente di “Geochimica degli elementi in traccia e delle rocce ignee” e “Geochimica degli isotopi stabili” presso l’Università di Napoli Federico II.
10. Giovanna Berrino. Primo ricercatore INGV-OV. Responsabile del “Settore Gravimetria” (Unità Funzionale “Geodesia”).

11. Carlo Del Gaudio. Ricercatore Geofisico INGV-OV. Responsabile del “Settore Livellazioni di Precisione” (Unità Funzionale “Geodesia”).

12. Ciro Ricco. Ricercatore Geofisico INGV-OV. Responsabile del “Settore Tiltmetria” (Unità Funzionale “Geodesia”).
13. Flora Giudicepietro. Ricercatore Geofisico INGV-OV. Responsabile dell’Unità Funzionale “Centro di Monitoraggio”. Responsabile del Coordinamento del “Gruppo Web”. Coordinatore del progetto di formazione specifica.

14. Walter De Cesare. Tecnologo INGV-OV. Responsabile della “Sala di Monitoraggio” dell’Osservatorio Vesuviano INGV (Unità Funzionale “Centro di Monitoraggio”).
15. Luca D’Auria. Ricercatore INGV-OV. Responsabile del “Laboratori di Sismologia” (Unità Funzionale “Centro di Monitoraggio”). Membro del “Gruppo Web”.  
16. Patrizia Ricciolino. Tecnologo INGV-OV. Responsabile dei cataloghi sismici (Unità Funzionale “Centro di Monitoraggio”). Membro del “Gruppo Web”.  
17. Giovanni Scarpato. Tecnologo INGV-OV. Responsabile del “Servizio Informatico Centralizzato” e della trasmissione dati (UF “Centro di Monitoraggio”). Membro del “Gruppo Web”.
18. Massimo Orazi. Tecnologo INGV-OV. Responsabile della Rete Sismica dell’Osservatorio Vesuviano INGV (UF “Centro di Monitoraggio”). Membro del “Gruppo Web”.
19. Rosario Peluso. Tecnologo INGV-OV. Responsabile del “Laboratorio Informatico per lo sviluppo dei Sistemi di Monitoraggio Sismico” (UF “Centro di Monitoraggio”). Membro del “Gruppo Web”.
20. Antonietta Esposito. Ricercatore INGV-OV. Responsabile dei sistemi di riconoscimento automatico dei segnali (UF “Centro di Monitoraggio”).
21. Sven Borgstrom. Tecnologo INGV-OV. Settore Telerilevamento SAR (UF “Geodesia”).
22. Umberto Tammaro. Tecnologo INGV-OV.  Responsabile dei Sistemi di Rilevamento GPS (UF “Geodesia”).
Di seguito è riportato l’elenco dei formatori con profilo tecnico di vario livello. Le competenze sono indicate dall’afferenza dei formatori e da una breve descrizione. È segnalato che alcuni dei tecnici partecipanti alla formazione sono laureati  in Scienze Geologiche. Per un dettaglio sui titoli e le esperienze si rimanda ai curricula allegati.

1. Marco Capello. Responsabile del “Laboratorio per lo Sviluppo e Manutenzione della Rete Sismica”  (UF “Centro di Monitoraggio”).
2. Antonio Caputo. Responsabile dell’impiantistica della Rete Sismica, degli impianti dei servizi assegnati all’UF Centro di Monitoraggio e dell’attività di produzione di prototipi circuitali, afferente al “Laboratorio per lo Sviluppo e Manutenzione della Rete Sismica”, collabora alle attività di manutenzione e installazione della strumentazione della Rete Sismica (UF “Centro di Monitoraggio”).
3. Ciro Buonocunto. Responsabile dello sviluppo dei sistemi strumentali per misure infrasoniche, afferente al “Laboratorio per lo Sviluppo e Manutenzione della Rete Sismica”,  collabora alle attività di manutenzione e installazione della strumentazione della Rete Sismica  (UF “Centro di Monitoraggio”).
4. Giuseppe Borriello. Geologo. Membro del “Gruppo Web”. Responsabile del Magazzino Ricambi, afferente al “Servizio Informatico Centralizzato”, collabora all’analisi dei segnali per la determinazione dei parametri sismici, collabora alle attività di manutenzione e installazione della strumentazione della Rete Sismica  (UF “Centro di Monitoraggio”).
5. Domenico Lo Bascio. Geologo. Responsabile dell’archivio dei sismogrammi su supporto cartaceo, collabora all’analisi ed alla immissione dei dati sismici nella banca dati del Centro di Monitoraggio (UF “Centro di Monitoraggio”).
6. Vincenzo Augusti. Responsabile del coordinamento dei “Servizi Tecnici Comuni” che hanno il compito di garantire un supporto tecnico, sia informatico che elettronico e di manutenzione della strumentazione per le attività delle Unità Funzionali (UF) e delle Unità di Progetto (UP).
7. Vincenzo Torello. Afferente ai “Servizi Tecnici Comuni”, specializzato per il supporto informatico.
8. Ida Aquino. Geologo. Afferente al “Settore Tiltmetria” (UF “Geodesia”), collabora alle attività di manutenzione e installazione della strumentazione della Rete tiltmerica e collabora l’inserimento dei dati acquisiti nella Banca Dati.
9. Giuseppe Ricciardi. Afferente al “Settore Gravimetria” (UF “Geodesia”) si occupa dell’esecuzione delle campagne di misura e manutenzione della rete gravimetrica. 

10. Enzo D’Errico. Afferente al “Settore Gravimetria” (UF “Geodesia”) si occupa dell’esecuzione delle campagne di misura e manutenzione della rete gravimetrica. Cura, inoltre, l’archiviazione nella Banca Dati dell’UF dei dati rilevati dal Settore.
L’attività di formazione sarà coordinata dalla dott.ssa Flora Giudicepietro.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica verrà tenuta attraverso le seguenti tecniche e metodologie:

· Lezioni frontali, in alcuni casi con supporto di audiovisivi, intervallate da momenti di dialogo con i docenti.
· Esercitazioni nei laboratori sotto la guida di personale esperto.

· Visite interne all’Osservatorio Vesuviano - INGV.

· Escursioni didattiche sui vulcani (Vesuvio).
· Momenti di verifica.

La formazione persegue come obiettivo principale quello di fornire ai Volontari gli

strumenti idonei per lo svolgimento delle attività previste dal progetto, oltre che essere un importante momento di ambientazione e conoscenza della struttura in cui i

Volontari andranno ad operare; è chiaro quindi che è opportuno che essa si concentri

nella fase iniziale del progetto.


40) Contenuti della formazione:  

	La formazione sarà erogata attraverso 3 corsi. Un corso dal titolo “Studio e monitoraggio dei vulcani tra scienza e tecnologia”, della durata complessiva di 54 ore e due corsi tematici su “Introduzione all’ informatica” e “Introduzione all’elettronica”rispettivamente della durata di 10 e 8 ore.

Corso 1

Titolo: “Studio e monitoraggio dei vulcani tra scienza e tecnologia”.
Questo corso tratta i principali aspetti scientifici dello studio e del monitoraggio dei vulcani e prevede delle sezioni tematiche sui vulcani della Campania e su Stromboli. Il corso parte da una panoramica vulcanologica con un inquadramento scientifico per convergere sul monitoraggio dei vulcani e sugli aspetti tecnologici dei sistemi di monitoraggio. Questa scelta è legata alla necessità di formare i Volontari del Servizio Civile per le attività richieste dagli obiettivi del progetto, che sono particolarmente attinenti al monitoraggio. Tuttavia, essa è dettata anche dalla volontà di fornire ai Volontari un’offerta formativa valida e spendibile anche in altri ambiti. Infatti gli aspetti tecnologici dei sistemi di monitoraggio dei vulcani sono in gran parte comuni a molti sistemi di monitoraggio (es. qualità dell’aria, incendi, franosità, traffico automobilistico, inquinamento delle acque - mare, falda, fiumi, laghi-, presenza di specie animali tipo i grandi cetacei, ecc.) . Per tutti i sistemi di monitoraggio citati la strutturazione è sempre basata su una rete di sensori che misura specifici parametri. I segnali prodotti dai sensori subiscono un appropriato trattamento (condizionamento) e sono trasmessi in tempo reale ai centri preposti al monitoraggio dove sono elaborati con sistemi di analisi quanto più possibile veloci per estrarre nel minor tempo possibile in massimo dell’informazione contenuta nei dati. Perciò le conoscenze acquisite in questo corso possono essere utili anche in caso si abbia l’opportunità in futuro di lavorare per sistemi di monitoraggio di parametri ambientali o antropici di varia natura. 
Questo corso ha durata complessiva di 54 ore ed è articolato in 8 moduli, 6 comprendono solo lezioni frontali mentre altri 2 sono misti (modulo 7 e modulo 8), comprendendo anche esercitazioni nei laboratori dell’Osservatorio Vesuviano. Il corso prevede una escursione didattica al Vesuvio in cui è compresa anche la visita al Museo dell’Osservatorio Vesuviano realizzato nella sede storica che si trova sull’edificio vulcanico in località Colle del Salvatore, nel comune di Ercolano. L’escursione è mirata all’inquadramento vulcanologico dell’ area vesuviana, scelta come area campione del corso di formazione, e alla visita della strumentazione per misure sismologiche, geodetiche e geochimiche installata in detta area.  E’ prevista inoltre una visita interna alla Sala di Monitoraggio e al Centro di Calcolo dell’INGV-OV, siti nella sede di via Diocleziano, dove si attuerà il progetto.
Corso 2

Titolo: “Introduzione all informatica”

Questo corso ha l’obiettivo di fornire delle competenze di base di informatica in modo che tutti i formandi raggiungano un livello comune. Anche in questo caso la necessità di formare i Volontari in vista della attività previste dal progetto si coniuga alla volontà di trasferire loro conoscenze ampiamente riutilizzabili in qualsiasi prospettiva lavorativa futura. La durata complessiva è di 10 ore, tutte di lezioni frontali. L’aspetto applicativo è rimandato alla fase di affiancamento in cui ci sarà una differenziazione tra i Volontari nell’uso delle competenze informatiche in base alle diverse attività richieste dal progetto.
Corso 3 

Titolo: “Introduzione all’elettronica”
Questo corso ha l’obiettivo di fornire delle competenze di base di elettronica che saranno utili per le attività di sviluppo e manutenzione della strumentazione geofisica e geochimica prevista dagli obiettivi del progetto. Anche in questo caso la formazione può risultare utile ai Volontari nella loro futura attività lavorativa. La durata complessiva è di 8 ore, tutte di lezioni frontali. L’aspetto applicativo è rimandato alla fase di affiancamento in cui ci sarà una differenziazione tra i Volontari nell’uso delle competenze elettroniche in base alle diverse attività richieste dal progetto.

Il dettaglio delle attività formative è riportato nella tabella che segue.
Attività Formativa

Ore 

Corso 1: "Studio e monitoraggio dei vulcani tra scienza e tecnologia"

 54
Modulo 1 – Presentazione dell'Osservatorio Vesuviano e del corso (2 ore)

Presentazione dell'Ente e delle attività della Sezione "Osservatorio Vesuviano"

1

Presentazione del corso con introduzione alle tematiche trattate

1

totale ore modulo

2

 

 

Visita alla Sala di Monitoraggio e al Centro di Calcolo

 

totale ore modulo

2

 

 

Modulo 2 – Vulcanologia e processi eruttivi (6 ore)

 

Introduzione alla vulcanologia

2

Processi eruttivi

2

Vulcanismo nel mondo

1

Vulcanismo in Italia

1

totale ore modulo 

6

 

 

Modulo 3 – Storia eruttiva dei nostri vulcani (6 ore)

 

Vesuvio

2

Campi Flegrei

1.5

Ischia 

1.5

Stromboli

1

totale ore modulo

6

 

 

Modulo 4 – Il volto dei vulcani (4 ore)

 

Filmati di eruzioni dei vulcani italiani ed eventualmente di altri vulcani con introduzione e commento degli esperti.

4

totale ore modulo

4

 

 

Modulo 5 – Monitoraggio geofisico e geochimico dei vulcani (6 ore)

 

Introduzione

1

Sismologia vulcanica e precursori sismologici

1

Geodesia e precursori geodetici

1

Geochimica e precursori geochimici

1

Esempi dell'evoluzione di fasi preeruttive (vulcani del mondo)

1

Esempi dell'evoluzione di fasi preeruttive (vulcani italiani)

1

totale ore modulo

6

 

 

Modulo 6 – Sistemi per il monitoraggio (6 ore)

 

Introduzione

1

Sensori

1

Acquisizione Dati

1

Trasmissione dati

1

Analisi

1

Archiviazione e back up
1

totale ore modulo

6

 

 

Modulo 7 – Vesuvio e Campi Flegrei - Osservazioni e laboratorio (6 ore)

 

Vesuvio – Sismologia 

0.5

Vesuvio – Geodesia 

0.5

Vesuvio – Geochimica

0.5

Campi Flegrei – Sismologia 

0.5

Campi Flegrei – Geodesia 

0.5

Campi Flegrei – Geochimica

0.5

Esercitazioni nei laboratori
3

totale ore modulo

6

 

 

Visita didattica al Vesuvio e al Museo dell'Osservatorio Vesuviano (10 ore)

 

totale ore
10

 

 

Modulo 8 – Ischia e Stromboli – Osservazioni e laboratorio (6 ore)

 

Ischia – Sismologia 

0.5

Ischia – Geodesia 

0.5

Ischia – Geochimica

0.5

Stromboli – Sismologia 

0.5

Stromboli – Geodesia 

0.5

Stromboli – Geochimica

0.5

Esercitazioni nei laboratori
3

totale ore modulo

6

 

 

Corso 2 "Introduzione all'informatica" (10 ore) 

 

Fondamenti teorici dell'informazione

1

Sistemi Operativi

1

Reti di calcolatori

2

Database

1

Tecnologie web

1

Programmazione

4

totale ore
10

 

 

Corso 3 "Introduzione all'elettronica" (8 ore)

 

elettronica dei sistemi analogici

2

elettronica dei sistemi digitali 

2

Applicazioni allo sviluppo di strumentazione per misure geofisiche e geochimiche 

4

totale ore
8




41) Durata: 
	Il progetto prevede 72 ore complessive di formazione specifica organizzata in 3 corsi:
· Corso 1: "Studio e monitoraggio dei vulcani tra scienza e tecnologia" (54 ore).
Visite interne:

Visita alla Sala di Monitoraggio e al Centro di Calcolo (2 ore)
Moduli didattici (36 ore lezioni frontali, 6 ore esercitazioni in lab):

Modulo 1  - Presentazione dell'Osservatorio Vesuviano e del corso (2 ore)


Modulo 2 - Vulcanologia e processi eruttivi (6 ore)


Modulo 3 - Storia eruttiva dei nostri vulcani (6 ore)


Modulo 4 - Il volto dei vulcani (4 ore)


Modulo 5 - Monitoraggio geofisico e geochimico dei vulcani (6 ore)


Modulo 6 - Sistemi per il monitoraggio (6 ore)


Modulo 7 - Vesuvio e Campi Flegrei - Osservazioni e laboratorio (6 ore)


Modulo 8 - Ischia e Stromboli - Osservazioni e laboratorio (6 ore)


Escursioni didattiche (10 ore):
1. Escursione didattica al Vesuvio e al Museo dell'Osservatorio Vesuviano (10 ore);

· Corso 2: "Introduzione all’informatica" (10 ore – lezioni frontali).

· Corso 3: "Introduzione all’elettronica" (8 ore – lezioni frontali).

In sintesi le 72 ore di formazione sono così suddivise:
54 ore di lezioni frontali;

6 ore di esercitazione nei laboratori;

10 ore di escursione didattica sul Vesuvio;

2 ore di visita interna.


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	v. piano di monitoraggio delle attività di formazione INGV.


Data, 01.03.2010

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
NZ05742
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